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La demografia delle imprese in Emilia-Romagna 

Cosa è successo nei primi 3 mesi del 2026? 

Questo testo spiega quante imprese hanno aperto e quante hanno chiuso in Emilia-Romagna all'inizio del 2026. 

I dati arrivano dal Registro delle imprese delle Camere di commercio e sono stati analizzati da Unioncamere 

Emilia-Romagna.  

I dati principali in breve 

 Di solito, nei primi 3 mesi dell’anno chiudono sempre più imprese di quante ne aprono. Questo succede 

per motivi legati alla stagione.  

 Anche all'inizio del 2026 il risultato finale è negativo: ci sono 465 imprese in meno.  

 Questo risultato negativo è però il migliore degli ultimi 15 anni. Significa che l'economia sta resistendo 

bene.  

Quante aziende hanno aperto e chiuso? 

 Nuove imprese (Iscrizioni): hanno aperto 8.330 nuove attività. Questo numero è quasi uguale a quello 

dell'anno scorso.  

 Imprese che hanno chiuso (Cessazioni): hanno chiuso 8.795 attività. Questo numero è più basso 

rispetto all'anno scorso.  

In tutta Italia le imprese sono aumentate pochissimo (+0,01%). In Emilia-Romagna la situazione è andata meglio 

rispetto a regioni vicine come il Veneto e il Piemonte, dove hanno chiuso molte più imprese.  

Come cambiano le forme delle imprese? 

Le aziende stanno cambiando forma per diventare più forti e solide.  

 Società di capitale: sono le aziende più grandi e robuste. Sono aumentate di 1.000 unità. È il risultato 

migliore degli ultimi 15 anni.  

 Società di persone: sono diminuite di 724 unità.  

 Ditte individuali: sono le attività con un solo proprietario. Sono diminuite di 625 unità. Anche se sono 

diminuite, è il dato migliore degli ultimi 15 anni.  

L'andamento nei diversi settori del lavoro 

Nota  importante:  Dal  2025  è  cambiata  la  legge  su  come  vengono  raggruppate  le  imprese  (nuova  codifica 

Ateco). Per esempio, i meccanici prima facevano parte del settore "Commercio", mentre ora fanno parte dei 

"Servizi". Per questo motivo è difficile fare confronti precisi con il passato.  

Ecco come sono andati i settori principali: 

 Servizi (tranne i negozi): Vanno molto bene. Ci sono 567 attività in più. Crescono soprattutto le attività 

finanziarie, le assicurazioni, le consulenze per le aziende e le agenzie immobiliari.  

 Costruzioni: Settore stabile. Ci sono 9 attività in più. Crescono molto i piccoli lavori e le ristrutturazioni, 

mentre cala la costruzione di grandi edifici.  

 Industria:  In  calo.  Ci  sono  234  aziende  in  meno.  Soffrono  soprattutto  i  settori  della  moda  e  della 

lavorazione dei metalli.  

 Commercio e Negozi: In calo. Ci sono 660 attività in meno tra negozi all'ingrosso e al dettaglio.  

 Agricoltura: In forte calo. È il settore che ha perso più attività, con 671 imprese in meno.  

Informazioni e contatti 

Se vuoi leggere lo studio completo, puoi visitare il sito internet: www.ucer.camcom.it.  

Questo testo è stato preparato da: 

Ufficio Stampa Unioncamere Emilia-Romagna 
 Persona di riferimento: Patrizia Zini  

 Telefono: 329.3175092  

 Email: comunicazione@rer.camcom.it  
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